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Milano, 31/03/06 
Prot. n.  744/2006/CT 
 
                                                                             
Legge n. 51 del 23 febbraio 2006 di conversione del decreto milleproroghe: le disposizioni in 
materia di Ambiente ed Energia. 
 
Con la legge n. 51 del 23 febbraio 2006 è stato convertito il Decreto-Legge n. 273 del 30 dicembre 
2005 recante “Definizione e proroga di termini, nonchè conseguenti disposizioni urgenti. Proroga 
di termini relativi all’esercizio di deleghe legislative”. 
Fra le disposizioni in materia di Ambiente ed Energia si segnalano: 
- incenerimento dei rifiuti, art. 22: è stato prorogato il termine per l’adeguamento degli impianti 
esistenti dal 28 dicembre 2005 al 28 febbraio 2006 modificando così il D.Lgs. 133/2005; 
- conferimento in discarica dei rifiuti, art. 22-bis: il termine per il conferimento dei rifiuti in 
discarica esteso al 31 dicembre 2006 con la Legge 2 dicembre 2005, n. 248 di conversione del 
decreto- legge 30 settembre 2005, n. 203 non vale più per le discariche di tipo ex 2A e per le 
discariche per inerti (in pratica, né le discariche 2A relative ai rifiuti contenenti amianto, né quelle 
che erano 2A, né in quelle nuove specifiche per gli inerti possono essere accettati materiali di 
matrice cementizia contenenti amianto); 
- proroga concessioni gas naturale, art. 23: tale articolo proroga fino al 31 dicembre 2007 (e non più 
fino al 31 dicembre 2005 quindi) il periodo transitorio degli affidamenti e delle concessioni per 
l’attività di distribuzione del gas naturale; il termine entro cui dovranno essere avviate le procedure 
di gara per l’affidamento del servizio può prolungarsi di un anno per comprovate e motivate ragioni 
di pubblico interesse. Inoltre sono fatte salve le disposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 15 del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 nonché la facoltà di riscatto anticipato durante il periodo 
transitorio se prevista nell’atto di affidamento o di concessione. L’on. Massimo Polledri, nel corso 
dell’analisi del testo in X Commissione permanente (Attività produttive, commercio e turismo) ha 
evidenziato come la suddetta disposizione, prorogando fino al 31 dicembre 2007 il termine del 
periodo transitorio, abbia privato gli enti locali di ogni discrezionalità al riguardo; aggiungendo che  
“L’articolo 23 consente inoltre un’ulteriore proroga dei rapporti di concessione, al ricorrere di 
determinate condizioni, sino al 2009, senza tener conto del fatto che numerose amministrazioni 
comunali hanno già deliberato la cessazione delle concessioni vigenti, ovvero si accingono a farlo. 
Tale disposizione, a suo avviso, rischia quindi di ingenerare un forte contenzioso a discapito degli 
enti locali, chiamati a sostenere le spese di giustizia e a mantenere fermi contratti di concessione 
ancorché il servizio offerto sia ritenuto inadeguato”. 
Il provvedimento (AS 3717), su cui il Governo ha posto la questione di fiducia, è stato approvato al 
Senato, nella seduta del 9 Febbraio 2006, con 159 voti favorevoli e 3 contrari. 
 
 

Cristian Tolettini 
Settore Ambiente 

    Segreteria Politica Federale        
      ctolettini@leganord.org 

 
 
 



Legge 23 febbraio 2006, n. 11 (G.U. n. 49 del 28 febbraio 2006) - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, recante definizione e proroga di 
termini, nonchè conseguenti disposizioni urgenti. Proroga di termini relativi all’esercizio di 
deleghe legislative. 
 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga la seguente legge: 
 
 

Art. 1. 
 
1. Il decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, recante definizione e  proroga  di  termini, nonche' conseguenti 
disposizioni urgenti, e' convertito  in  legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 
2. All'articolo  1,  comma 3, della legge 7 marzo 2003, n. 38, le parole:  «entro  tre  anni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore della presente  legge»  sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 maggio 2006». 
3. All'articolo  10,  comma 4, della legge 6 luglio 2002, n. 137, le  parole:  «entro  due anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro quattro anni». 
4. La  presente  legge  entra  in  vigore  il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 
Data a Roma, addi' 23 febbraio 2006 
CIAMPI 
Berlusconi,  Presidente  del  Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 

 

 
ALLEGATO: modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273 
 
(omissis) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2005, n. 273 (G.U. n. 303 del 30 dicembre 2005) coordinato 
con la legge di conversione (*) - Definizione e proroga di termini, nonchè conseguenti 
disposizioni urgenti. Proroga di termini relativi all’esercizio di deleghe legislative (**) 
 
 

Articolo 22. 
Incenerimento dei rifiuti 

 
1. All'articolo 21, commi 1 e 9, del decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133, le parole: «28 dicembre 2005» sono 
sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2006». 
1-bis. All'articolo 21 del decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133, dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  
«10-bis. Per gli impianti la cui funzione principale consiste nella produzione di energia elettrica e che utilizzano come 
combustibile accessorio prodotti trasformati di categoria 1, 2 e 3 ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 del regolamento (CE) n. 
1774/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 ottobre 2002, il termine di cui ai commi 1 e 9 è fissato al 28 
dicembre 2007».  
 
 

Articolo 22-bis. 
Conferimento in discarica dei rifiuti 

 
1. Al comma 9 dell'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo le parole: «di tipo A» sono inserite le seguenti: «, di tipo ex 2A e alle 
discariche per inerti».  
 

Articolo 23. 
Disposizioni in materia di energia e attività produttive  

 
1. Il termine del periodo transitorio previsto dall'articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, è 
prorogato al 31 dicembre 2007 ed è automaticamente prolungato fino al 31 dicembre 2009 qualora si verifichi almeno 
una delle condizioni indicate al comma 7 del medesimo articolo 15. 
2. I termini di cui al comma 1 possono essere ulteriormente prorogati di un anno, con atto dell'ente locale affidante o 
concedente, per comprovate e motivate ragioni di pubblico interesse. 
3. Sono fatte salve le disposizioni di cui al comma 9 dell'articolo 15 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
nonché la facoltà di riscatto anticipato durante il periodo transitorio, di cui al comma 1, se prevista nell'atto di 
affidamento o di concessione. 
4. I termini di durata delle concessioni e degli affidamenti per la realizzazione delle reti e la gestione della distribuzione 
di gas naturale ai sensi dell'articolo 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784, e dell'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, 
n. 266, sono prorogati fino al dodicesimo anno decorrente dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, oppure, se successiva, dalla data di entrata in vigore del decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze di approvazione delle risultanze finali dell'intervento. 
5. I termini, non ancora scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto, previsti per l'adeguamento alle 
prescrizioni contenute nei decreti autorizzativi di impianti che generano emissioni in atmosfera sono prorogati di 
sessanta giorni, decorrenti: 
a) dalla «messa in esercizio dell'impianto», intesa come data di avvio delle prime prove di funzionamento del 
medesimo; 
b) dalla «entrata in esercizio dell'impianto», intesa come data successiva al completamento del collaudo, a partire dalla 
quale l'impianto, nel suo complesso, risulta in funzione nelle condizioni operative definitive, ossia quando, decorsi sei 
mesi dalla comunicazione di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 
203, si prevede il passaggio del rilevamento delle emissioni da base giornaliera a base oraria. 
5-bis. I termini scaduti nel 2005 per la presentazione delle domande di liquidazione degli interventi per le finalità di cui 
all'articolo 103, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono prorogati fino al 31 marzo 2006. Le disponibilità 
finanziarie per i medesimi interventi che a tale data dovessero risultare ancora non liquidate possono essere destinate 
alla prosecuzione delle incentivazioni al commercio elettronico con provvedimento del Ministero delle attività 
produttive da adottare entro il 30 giugno 2006.  
 
 

Articolo 23-ter. 
Convenzione di Parigi per il disarmo chimico 

 
1. Gli incarichi conferiti ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della legge 18 novembre 1995, n. 496, e rinnovati ai sensi 
dell'articolo 25 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, si intendono rinnovabili alle rispettive scadenze per ulteriori due 
anni.  



 
Articolo 23-quater. 
Denunce dei pozzi 

 
1. All'articolo 23, comma 6-bis, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, le parole: «31 dicembre 2005» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2006».  
 
 

Articolo 23-quinquies. 
Differimento di termini e agevolazioni concernenti aree colpite da calamità naturali 

 
1. I termini previsti dagli articoli 1 e 2 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 
dicembre 2003, n. 383, già differiti dal decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1o marzo 2005, n. 26, nonché i termini di cui all'articolo 7, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 13 aprile 2000, n. 125, e all'articolo 1-bis, comma 
5, del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257, sono 
ulteriormente differiti al 30 giugno 2006. 
2. I finanziamenti di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, riammessi alle agevolazioni ai sensi degli articoli 2 e 3 del citato regolamento di 
cui al decreto 10 dicembre 2003, n. 383, beneficiano delle provvidenze di cui agli articoli 4-quinquies, comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, e 4-bis, comma 
5, del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del regolamento di cui al decreto 10 dicembre 2003, n. 383, relativamente ai 
lavori svolti in economia nonché le disposizioni di cui agli articoli 5, 6 e 7 del medesimo regolamento, si applicano 
anche ai finanziamenti di cui all'articolo 4-quinquies del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, e successive modificazioni. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera d), del decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 24 aprile 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 1998, sono ammesse alle agevolazioni, nel limite della 
capacità produttiva, anche se prodotte oltre la data del 31 dicembre 2002, le richieste di integrazioni per maggiori 
spese sostenute entro il periodo di preammortamento.  
 
 

Articolo 39-quinquies. 
Finanziamento dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas 

 
1. Nell'articolo 1, comma 68, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, l'ultimo periodo è soppresso e dopo il medesimo 
comma è inserito il seguente:  
«68-bis. Fermo restando il comma 66 del presente articolo, l'entità della contribuzione a carico dei soggetti operanti 
nei settori dell'energia elettrica e del gas, già determinata ai sensi dell'articolo 2, comma 38, lettera b), della legge 14 
novembre 1995, n. 481, resta fissata in una misura non superiore all'uno per mille dei ricavi risultanti dall'ultimo 
bilancio approvato prima della data di entrata in vigore della presente legge. Successive variazioni della misura, 
necessarie ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, e delle modalità della contribuzione 
possono essere adottate dalla Autorità per l'energia elettrica e il gas entro il predetto limite massimo dell'uno per mille 
dei ricavi risultanti dal bilancio approvato relativo all'esercizio immediatamente precedente la variazione stessa, con la 
medesima procedura disciplinata dal comma 65. L'articolo 2, comma 39, della legge 14 novembre 1995, n. 481, è 
abrogato». 
 
 

Articolo 39-undecies. 
Interventi per la ricostruzione del Belice 

 
1. Per il completamento degli interventi di cui all'articolo 17, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, è autorizzato 
un contributo triennale di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2006.  
2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, 
nell'ambito dell'unità previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
medesimo Ministero.  
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.  
 
 



Articolo 39-duodecies. 
Interventi a favore di alcune zone della Sicilia occidentale colpite da eventi sismici 

 
1. Per il completamento degli interventi di cui al decreto-legge 28 luglio 1981, n. 397, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 settembre 1981, n. 536, è autorizzato un contributo triennale di 1 milione di euro annui a decorrere dal 
2006.  
2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, 
nell'ambito dell'unità previsionale di base di conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
medesimo Ministero.  
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 
 
 

Articolo 39-tricies. 
Contributi per la ricostruzione a favore di territori colpiti da calamità naturali 

 
1. Al comma 100, quinto periodo, dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole: «articolo 5» sono 
sostituite dalle seguenti: «articolo 15».  
 
 
 
* Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi. 
** Sono riportati esclusivamente gli articoli in materia di Ambiente ed Energia. 
 


